
IL CULTO CHE AMI TU 
 

Scuotici, Signore. Quando il nostro cristiane-
simo è soltanto tradizione e folklore, strumento 

di consenso e di convenienza. Quando la mes-
sa è una semplice abitudine, un tranquillo pas-
satempo, un modo superstizioso per portare 

bene. Quando l’obbedienza alle tue regole ci serve per tene-
re buona la coscienza.  Quando ci limitiamo a essere ligi nel-

le cose che si vedono, mentre nel segreto delle nostre case 
compiamo le ingiustizie più gravi. Quando le formalità pren-
dono il sopravvento sul cuore, l’attenzione ai simboli fagocita 

il desiderio di amare. Quando le labbra non sono più connes-
se con l’anima, le braccia con la volontà di scegliere. Quando 

la parola degli uomini vale più della parola di Dio. Quando 
vediamo e giudichiamo le contaminazioni degli altri mentre 
culliamo i desideri cattivi che albergano dentro di noi. Scuo-

tici, Signore. Noi praticanti siamo spesso troppo vicini a fari-
sei e scribi. Abbiamo bisogno di un samaritano disprezzato 

per imparare a tenere il nostro cuore vicino al tuo.  
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“A vantaggio di tutti” (Eb 2,9) 
 

Preghiera per le Vocazioni 
 

O Padre, 
hai donato il tuo Figlio Gesù “a vantaggio di tutti” e continui a 
prenderti cura di noi chiamando ancora oggi giovani a seguire 
le orme del Maestro e a proseguire la sua missione. 
Ti preghiamo per i Seminaristi, i loro formatori e professori: 
dona loro coraggio missionario, profondità di cuore e gioia 
evangelica. 
Donaci lo Spirito di sapienza e di consiglio per discernere la 
vocazione di ognuno “a vantaggio di tutti” e rendere così la 
nostra comunità più bella. 
Manda santi presbiteri, fedeli sposi e ferventi religiosi alla tua 
Chiesa.  Amen. 
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I farisei e gli scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi disce-
poli non si comportano secondo la tradizione degli anti-
chi, ma prendono cibo con mani impure?». Egli rispose 
loro: «Bene ha profetato Isaia di voi: "Questo popolo mi 
onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me». 

 

Con le labbra e col cuore 
 

«Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano 

da me. Invano mi rendono culto... trascurando il comandamento di 

Dio, voi osservate la tradizione degli uomini».  

Queste parole dirette di Gesù ci inchiodano alle nostre responsabi-

lità. Ci sono cristiani fortemente convinti che moltiplicano le pro-

prie presenze alle liturgie, partecipano a ritiri e pellegrinaggi, sono 

orgogliosi della propria identità di fede, che dichiarano e difendono 

a spada tratta. Sono innamorati della propria spiritualità, spesso 

incontrata dopo una conversione eclatante, e sentono il proprio 

cuore e le proprie idee benedetti da Gesù. Nulla di male in tutto 

questo, anzi! Purché questa bellezza non sia sporcata da duri giu-

dizi su chi percorre altre vie di spiritualità, da sentimenti di intolle-

ranza e odio per chi è diverso, da omissioni nel campo della carità 

e della giustizia.  

Dio è onorato con il cuore (nell’epoca di Gesù, sede di intelligenza 

e volontà, più che di sentimenti ed emozioni, per loro natura pas-

seggeri) quando il nostro atteggiamento è simile al suo: amore fat-

tivo e concreto, gratuito e incondizionato, misericordioso e appas-

sionato. Dio è onorato, ancor più che nei luoghi sacri, nella rispo-

sta concreta ai bisogni di chi è un fratello “piccolo”, “ultimo”, “po-

vero” di qualche cosa che noi, invece, per un dono spesso immeri-

tato, abbiamo. Lodiamo Dio, dunque, con le labbra, e facciamo in 

modo che corrispondano al nostro cuore.    

http://www.parrocchiacogollo.org/


CALENDARIO SETTIMANALE  Ventiduesima settimana del Tempo ordinario e Seconda settimana della Liturgia delle Ore 
Domenica 1 

22ª DEL TEMPO ORDINARIO  
Dt 4,1-8; Sal 14(15);Gc 1,17-18.21-22.27; Mc 7,1-8.14-23 

• Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato - “Spera e agisci con il creato” 
S. Messa ore  10.00 Zorzi Mario e Alice 
S. Messa ore  16.00 presso Agriturismo Malga Ronchetto da Egidio 

Lunedì 2 
S. Zenone 

S. Messa ore  18.00 30° Sella Rosa Maria 

Martedì 3 
S. Gregorio Magno  

S. Messa ore  18.00 Zorzi Mary e Ceroni Sante\Dalla Via Elio 

Mercoledì 4 
S. Rosalia 

S. Messa ore  18.00 Zordan Mariano, Elide e Mario\Brazzale Eda\Rech Leonardo e fam. defunti\Anime del purgatorio 

Giovedì 5 
S. Teresa di Calcutta 

Non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00.  

Venerdì 6 
S. Zaccaria 

S. Messa ore  18.00 Apostolato della Preghiera  -  Zordan Amabile 

Sabato 7 

S. Regina 
S. Messa ore  18.30 Pasquale, Frida e Carlo\Mioni Gaetana e Maddalena 

Domenica 8 

23ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 35,4-7a; Sal 145 (146); Gc 2,1-5; Mc 7,31-37 

S. Messa ore  10.00 Genitori e nonni Mioni e Malobbia 
Ore 11.00 Battesimo TRENTI NOELLE SOPHIA (di Davide e Bellesso Giulia) 

 

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Caritas Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un conte-
nitore Caritas per la raccolta di aiuti. C’è bisogno di: olio, zucchero, caffè, tonno, fagioli, passata, biscotti, latte, prodotti pulizia casa. Chiamare: 3489263474. 

Int. Messe L’intenzione nella celebrazione della S. Messa sarebbe opportuno comunicarla entro e non oltre il giovedì precedente. Grazie. 

Nota Bene Ricordiamo che nei giorni feriali, alle ore 18.00, salvo imprevisti, viene celebrata la S. Messa. Partecipare (almeno qualche volta) è un fare e un farsi del bene. 

Battesimo Domenica 6 ottobre, durante la S. Messa delle ore 10,00, viene celebrato il Battesimo comunitario. Rivolgersi a don Luigi e a Oriella e Pierfranco (3478038740). 

Camposcuola Viene organizzato dal 4 al 8 settembre il Camposcuola (diviso in due gruppi) dei i ragazzi dalla seconda alla quinta elementare, e dei i ragazzi di prima e seconda media. Il 
titolo del campo è “Con un soffio. Il segreto della soffitta”. Un Grazie agli organizzatori e un grande augurio a tutti. 

Buon gusto Si raccomandano il buon gusto e la serietà nel vestire, specialmente, ma non solo, in chiesa. 

Uscite Stampa 15,50. 

Entrate Offerte in chiesa 179,88\Altre offerte 30,00+50,00+50,00\Stampa 6,00\Per lavori 10,00. 
 

… dal cuore degli uomini, escono i propositi di male  
(Mc 7,21) 

La scelta di credere porta con sé una inevitabile tensione tra una fedeltà superficiale ed esteriore a tradizioni fissate dagli uomini (del “si è sempre fatto così”) e una adesione 
profonda e responsabile alla persona di Gesù e alla sua parola. È sempre questa che aiuta a discernere ciò che è necessario conservare per essere fedeli al Signore. Gesù ci in-
dica oggi un criterio determinante: le “tradizioni” non devono diventare dei vuoti formalismi o addirittura prendere il posto  di Dio, ma piuttosto sono un aiuto a conoscere e 
fare la sua volontà. Gesù ci invita a riprendere il tema della legge, ponendo attenzione a distinguere quello che è il comandamento di Dio dalla tradizione degli uomini. Egli, in 

merito ai gesti di purificazione rituale prescritti dalla tradizione, invita a coglierne il senso in relazione alla dimensione interiore. La purificazione esteriore – quella delle mani e degli oggetti 
– ha valore se è segno di un cuore che si lascia trasformare e purificare. In altre parole, Gesù ci insegna che gli ostacoli al nostro incontro con Dio non vengono prevalentemente dal di fuori, 
non sono esterni, non vengono dalle cose, ma provengono dal di dentro del nostro cuore. E per essere più esplicito alla lavatura di mani, di bicchieri, di stoviglie, oggetti di rame e letti, 
Gesù sostituisce un altro elenco di azioni e atteggiamenti, che ostacolano il nostro incontro con Dio: “Dal di dentro, infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di  male”. È un 
invito ad essere attenti e a curare il nostro intimo, il cuore, da dove nascono le decisioni e le azioni. E il nostro cuore sarà bello se si lascia “toccare” dalla bellezza, fatta Persona. È un pro-
blema di vicinanza, di contatto che deve essere cercato nell’ascolto obbediente della Parola e nell’invocazione. 


